
clic fu salvala dal coraggio de’ neofiti, sotto il comando 
di Martin Affonso Tcbyreza, capo brasiliano, incoraggiato 
dai missionarii gesuiti.

i 56 i (aprile). Itanhacm ( città di Nossa Senhora da 
Conccizao de Itanhaem) è eretta in citta. È  situata sulla 
sponda settentrionale della baia dello stesso nome, nella 
provincia di S. Paulo, a 24° n '  di longitudine australe ed 
a 3 3 i ° 2 0 '  di longitudine dall ’ isola del Ferro ( i) .

i 563. Stragi cagionate dai tamoyos, dai goaynazesi c 
dai tupinambas. Malgrado la loro disfatta, i tamoyos co’ 
loro lunghi canotti da venti remi, continuarono a devastare 
la costa, mentre i goaynazesi assalirono la capitale d*Espirilo 
Santo da un Iato ed i tupinambas dall’ altro. Menezes che 
colà comandava fu ucciso ed il suo successore don Simam 
do Castello Branco provò la stessa sorte. Coutinho, che 
ritornava dal Portogallo, non avendo potuto discacciarli, 
chiese soccorsi al governatore Mem da Sa, il quale spedì 
suo figlio Fernando con una flottiglia. G l ’ indiani respinti 
da una spedizione che sbarcò alla foce del fiume Quirica- 
rc, si rannodarono tosto, ruppero le file de’ portoghesi e le 
tagliarono quasi tutte in pezzi, essendo rimasto ucciso lo 
stesso Fernando.

Avendo Nobrega ed Ancbieta ottenuto il consenso del 
governatore per fare la pace coi tamoyos, s’ avvicinarono 
alla sponda da essi occupata, c riconosciuti pei loro vestiti 
furono accolti come amici. Il giorno dopo i capi inviarono 
dodici giovani in qualità di ostaggi a S. Vicente. I gesuiti 
sbarcarono ad Iperoyg, ove intesero da un vecchio capo 
chiamato Caoquira che tutti gli  arcieri di Parahyba eransi 
riuniti per rinnovare le ostilità, e duecento canotti erano 
già apparecchiati per devastare la costa. Dopo una nego­
ziazione che durò cinque mesi, i tamoyos conchiusero la 
pace. Durante i tre ultimi, Nobrega si recò a S. Vicente 
per prendere consiglio, e quinci ad Itanhaem per operare 
una riconciliazione tra i naturali sottomessi ed i deputati

( i )  Madre de Deos, lib. I ,  num. i 85. Vulula(,<10 da lilla  de Nossa- 
Sr ahnra da Conrei^ao de Itanhaem.
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